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IMPRESA CON GARANZIA: cinque anni di operatività,
quasi 1.600 imprese riassicurate, di cui oltre 500 start up,

grazie al progetto congiunto 
di Camera di commercio e Fondazione CRC

Il  progetto ImpresaConGaranzia,  nato nel  2010 dalla collaborazione
tra la Camera di commercio di Cuneo, la Fondazione CRC e i Confidi
operanti sul territorio, ha svolto in questi cinque anni un importante
ruolo  a  favore  delle  imprese  riassicurando  le  garanzie  offerte  dalle
Cooperative di garanzia alle banche finanziatrici. Se n'è parlato ieri nel
salone dell'ente camerale.

Con un  conferimento paritetico di 1,5 milioni di euro, le due istituzioni
hanno  dato  vita  al  fondo  ImpresaConGaranzia,  la  cui  dotazione  oggi
supera  i  3,2  milioni  di  euro, permettendo  in  questi  cinque  anni  di
riassicurare 1.597 imprese. 
Grazie a una gestione snella e alla puntuale collaborazione instaurata tra l'ente
camerale  e  le  Cooperative  di  garanzia,  questa  iniziativa  ha  svolto  un
importante ruolo a sostegno del sistema delle imprese, favorendone la
stabilizzazione  e promuovendone lo sviluppo.

“Sono i  numeri  a  evidenziare  quanto sia  strategico  e  determinante,  per  le
imprese e  il  territorio,  il  progetto  attivato  dalla  sinergia  nata tra  la  nostra
Camera di  commercio e la Fondazione CRC -  ha sottolineato  il  presidente
Ferruccio Dardanello –. Quasi 1600 le imprese che hanno potuto accedere a
finanziamenti bancari con la riassicurazione, di cui oltre 500 le nuove imprese
che ne hanno beneficiato e che risultano a tutt'oggi attive, come ci conferma
l'esiguo numero di revoche registrate. Infatti, nonostante il periodo temporale
di riferimento sia stato segnato da una crisi economica e finanziaria prolungata
e senza precedenti, si sono infatti verificate solo 29 revoche e 4  escussioni, il
cui  importo complessivo sfiora i  23mila euro, inferiore all'1% del totale del
fondo”.

I  dati  registrati  nel  primo lustro di  attività  sono significativi  e  riflettono un
tessuto  contrassegnato  da  piccole  imprese:  per  il  61%  in  forma  di  ditta
individuale, il 28% di società di persone e l'11% di società di capitale. Anche la
ripartizione per settori evidenzia una netta prevalenza dei comparti tradizionali 
con il  14% dell'agricoltura, il  37% dell'artigianato, il  30% del commercio e
servizi e il 18% del turismo. La minima incidenza dell'industria sull'utilizzo del
fondo  (solo  l'1%),  è  conseguente  alla  maggior  facilità  di  accesso  a  fondi
specifici, regionali e nazionali. 
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Di  particolare interesse il  sostegno sinora garantito  alle  neo imprese,  che
rappresentano  il  33%  del  totale,  per  le  quali  il  fondo  consente  la
riassicurazione dei finanziamenti garantiti non solo a fronte di investimenti ma
in  considerazione  degli  onerosi  impegni  richiesti  dalla  fase  di  avvio  di
un'impresa e anche della liquidità necessaria.

Le imprese in rosa sono invece il 16% delle imprese riassicurate, con
un intervento particolarmente apprezzato in ambiti, come quello agricolo, in cui
le stesse sono talvolta più fragili finanziariamente.

“A  distanza  di  cinque  anni  dall’avvio  di  ImpresaConGaranzia,  nato  dalla
collaborazione con la Camera di Commercio, era importante fare il punto della
situazione per immaginare insieme come sia possibile migliorare ulteriormente
un  progetto  che  finora  ha  prodotto  ottimi  risultati  –  ha  aggiunto
Giandomenico Genta, presidente Fondazione CRC -. L’incontro di ieri con i
Confidi, che quotidianamente lavorano a stretto contatto con le imprese attive
sul  territorio,  è  servito  a  raccogliere  preziose  indicazioni  e  proposte  di
ampliamento  e  modifica  del  raggio  d’azione  dell’iniziativa,  per  meglio
rispondere alle esigenze del mondo produttivo”.

Uno sguardo alle nuove prospettive che si radicano su una realtà di grande
rilievo, che può contare su una disponibilità del fondo ImpresaConGaranzia pari
a oltre 3,2 milioni di euro, corrispondente a un volume di riassicurazioni
possibili  di  circa  26  milioni,  a  copertura  di  oltre  100  milioni  di
investimenti. 

Questo  progetto  si  inserisce  a  pieno  titolo  nella  ormai  ventennale
collaborazione  dell'Ente  con  i  Confidi e  che  ogni  anno  si  traduce  nel
finanziamento  di  specifici  bandi  rivolti  alle  imprese per  sostenerne  gli
investimenti  a  fronte  di  finanziamenti  bancari  assistiti  dalle  Cooperative  di
garanzia e che, nel  solo 2016,  ha beneficiato di  un  finanziamento di 1,7
milioni di euro.

Nonostante i consistenti tagli imposti dal legislatore al sistema camerale, e in
attesa sia completato e definito il quadro delle competenze attribuite agli enti
sul territorio, la Camera di commercio di Cuneo ancora una volta, insieme alla
Fondazione CRC, ha dimostrato il proprio impegno a sostegno dell'economia
provinciale e delle imprese. 

Cuneo, 9 giugno 2016


